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RtASSUl'o'TO. - La fonnuione delle ,. Sabbie di
M. Marano.. rapprcscnla in Basilicata l'intCIV'1lo
prevalentemente psammitico della ,. Serie dell. F..
sa bradanica .., e viene riferita al Pleistocenc in.
feriore.

La sua scziom:'lipo, affiorante Ira Gravina in
Puglia e Genzano, mOSlra caratteri granulometrici
tipici di una sequenZQ regtcssiva, formatasi pct
accumulo di maleriale dClrilioo trasportato preva.
lentemente da correnti marine di fondo.

Composizion.a1mcnte appare rilev.nte il contenuto
di CaCO. con variazioni stratigra6che e: granulo­
metriche dovule essenzi.lmente: .11a sckzionc ope:­
raia d.llc coodizioni idnlulichc del fondo sui vati
l~pi di .pporti carbonatici. Di queSii i terrigeni
rISultano ~re: per lo più psammitici, menlre gli
organogenl sono pelirici nei limi e: psammilici nclle
sabbie. Infine i carbonati di precipitazone chimica.
sempre pelitici e presenti sopranul{O nelle sabbie,
sembrano apporti diagenetici.

t pure discreto il contenuto di fc.ldspati, in COII­

fronlo a quello dcI quano, laddo\'e in lelleralura
si parla sempre di $lbbie quarzosc o di ubbie
qulU"Z05O-('alcaltt a proposito delle Sabbie di Monte
Marano. I feldspali però sembrano abb&slanu alte.
rali per una evidenziala ,. albiliunione .. dei pia.
gioclasi.
Estrcma~nte SCIIni sono i minerali pesami,

rappresentati per lo più da granati piralspitici, con
rari anfiboli blu, ilmenilC cd opachi. Solo al con.
lano 001 conglomenllO di chiusura le sabbie presen­
lano tracce anche di granali ugranditici, pirosscni
e anfiboli bruni, per i quali è possibile un tiferi.
menco ai prodotli vulcanici dci M. Vulture.

PII~~ ~blll~' Fossa bl"lldanka, sedimenli plei.
SCOCeT1lCl, ubble. ~ranulomecria, composizione mi­
ncralogkll. canlUC'li chimici.

TEXTURAL AND COMPOSITIONAL CHA.
RACfERS OF ,. rOSSA BRADANICA'S ..
REGRESSIVE DEPOSITS: ,. SABBIE DI MON­
TE MARANO .. TYPE-SECTION

AaSTlACT. - 1be aUlhon ha\'e sludicd a scrali.
graphic scction (.50 m Ihkk) of scdimcnl$ of Ihl:

lower PlcistOCClC' age. AI tbc base thc sedimenl$
rangr from silts tO fine sanm bcaxning coaner
near che 10p, whcrc Iypical bcacb 5ands are fouod
immcdialcly under thc ,. Conglamento di Irsina ...
The gnlio size paramcters indi"'te deificai material
lranspemed by marine streams.

The amount of Caca. in chis male:rial is con·
siderable. The slnltigraphic: and granulome:rric
distribulion was due IO the Iype of cransport ~nd

deposilion on the vatious carbonate typcs. Thc
rc:rrigenous carbon'le lypcs are rnostly psammitk
while lhe otganoccnic Iypcs are pc.lilic in the silu
_od psammitic in che sanm. Laslly, lhe chcmical
caldum carbonale prccipitatcs are stili pclilk buI
ne ooly prcscnt in the sands.

1be fcldspar conlenl is al50 considcrable:.
compared lO thal of quarcz, where in lilellllure
aboul Monle Marano's sands we alway 6nd
quartzose or quartwse<alcareous sands. Fcldspars
are quite alcere<! by a rcoogniuble albirization of
plagioclasc.

Thc subarcosical composition al the non<arho­
nate psammick fne:tion givcs inlC'rcSling indÌCllrions
on lhe origin of chcsc R1alerlals, which come from
,. irpine.. Fonnations cf ,. Appennino campano­
lucano •.

1be heavy mincn11 are SClITtt Ihroughout lne­
section: Ihey mostly consisc of pyralspitk garncls,
wilh traccs of ilmenile:, blue amphibole and opaque:
mincrals. Thus il can be oonfirmed lhal the
examined sands were deposiled be:fon: Ihe aClivily
of Vulture. Pyroxcncs. uJtrandilic garnelS and dark
amphibolcs, Ihal were found as malrix in Ihl:
lowc:r Iintigraphk 1C'\'els of Ihc ,. Conglamenlo
di Inina .., probably cmK' from Ihc Vulture
,-alcano producu.

Kr, words; ,. Fossa bradanÌCll .. , Pkislocenc
sediments, unds, gnin-size, scdimenlary mincnlO&y,
chemical compositioo.

l. Introduzione

I depositi quau~rnari formatisi ne.lI'avan·
fossa appe.nninict, tra la Basilicala e. la Puglia,
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vengono riferiti generalmente a due serie;
la «Serie della Fossa bradanica» e quella
dei «Depositi marini terrazzati» (RICCHET~

TI, 1980). La prima è rappresentata da ar­
gille (Argille subappennine), sabbie (Sabbie
di Monte Marano) c conglomerati (Conglo­
merato di Irsina), costituenti un emiciclo
regressivo che affonda le radici nel Pliacene
e si sviluppa essenzialmente nel Pleistacene
inferiore; la seconda da sedimenti clastici
riferiti a sette brevi cicli sedimentari del
Pleistocene medio e superiore fino al Posto
tirreniano, disposti in terrazzi a quote via via
decrescenti dal più antico al più recente, e
formanti un caratteristico anfiteatro natu­
rale nell'entroterra del Golfo di Taranto.

I terreni della prima serie, durante e dopo
la sedimentazione, sono stati interessati dai
seguenti eventi geodinamici (CIARANFI et al.,
1983),

l) iniziale abbassamento, seguito da in·
nalzamento;

2) inizio dell'attività vulcanica del Mon­
te Vulture, sul margine esterno della ca lena
appenninica e al confine settentrionale della
Fossa bradanica, verso la line del ciclo;

3) ulteriore innalzamemo, accompagnato
da basculamenti, più accentuala ad ovest e
meno ad eSI, dopo la chiusurll del ciclo.

Sotto il profilo composizionale le conse­
guenze di tali evemi possono essere state;

a) un progressivo aumento degli apporti
appenninici più meridionali col procedere
della rcgressione, che trasferiva la linea di·
spiAggia sempre più a sud;

b) perdita quasi totale degli apporti set­
tentrionali conseguente allo sbarramento
operaio dalla nascita dell'edHicio vulcanico
del Monte Vulture;

c) arricchimento di apponi vulcanocla­
stici da parte dello stesso vulcano.

Un accertamento ed un controllo di questi
fatti ci sembravano quanto mai auspicabili,
anche alla luce dei risultati di precedenti
ricerche mineralogiche condotte su sedimen­
ti quaternari pugliesi-lucani, le quali, se da
un lato avevano accertato l'effetliva prcsenza
di minerali del Vulture in tutti i sedimenti
dei Depositi marini terrazzati (DE MARCO
et al., 1977), dall'alrro non avevano risolto
il problenl,l di una loro eventuale presenza

nei depositi regressivi del!;\ Seric della Fossa
bradanica (DELL'ANNA et al., 1978).

Per un accertamento del genere le «Sab.
bie di Monte Marano» costituivano un'atti·
ma Formazione di studio. Questa infatti pre­
senta un tale sviluppo areale lungo l'asse del­
la Fossa (fig. 1l, da consentire un discreto
diacronismo tra i depositi più settenltionali
e quelli più meridionali, durante il quale il
Vulture potrebbe aver incominciato a la­
sciare le tracce della sua presenza.

Il presente lavoro si pone in questa ottica
e riporta i primi risultati dello studio com­
posizionale delle Sabbic di Monte Marano,
condotto, come pumo di partenza e di rife­
rimento per ricerche successive, nena loro
sezione-tipo. Tale sezione, pur trovandosi in
prossimità dell'avampaese pugliese, è in po­
sizione mediana rispetto all'area d'affiora­
mento della Formazione e, presumibilmente,
anche rispetto all'intera sequenza cronostrati­
grafica. Di conseguenza la definizione della
sua mineralogia consentirà di mettere meglio
a fuoco tutta la problematica composizio·
n<lle dell<l Form'lzione stessa.

2. Cmnpionamcnlo c mctofli fii 1I1udio

La sezione·tipo delle Sabbie di M. Ma·
rano (fig. 2) è stata già descritta da AZZA·
ROLI (l968) ed è ubicata è metà strada tra
Gravina c Genzano, in prossimità del toro
rente Basentello. Presenla uno spessore di
circa 50 metri cd è costituita da un corpo
sabbioso poggiante sulle argille (Argille sul,.
appennine) c ricoperto alla sommità da con·
glomerati (Conglomerato di Irsina).

La sezione non presenta spaccati naturali
o artificiali che permettano l'osservazione
diretta e completa delle strutture sedimen­
tarie; né d'altra parte esistono in letteratura
studi stratigrafici di dettaglio o sedimento·
logici su altre sezioni meglio esposte delle
Sabbie di M. Marano. Tuttavia, per gli ab·
biettivi essenzialmente mineralogici da noi
sopra esposti, ci è parso più utile campio­
nare proprio la sezione-tipo.

Lungo la sezione sono stati prelevati 24
campioni; 3 da due livelli sabbiosi delle
argille sottostanti, 19 dalla formazione ver~

e propria delle Sabbie di M. Marano, e gh
ultimi da due distinti livelli sabbiosi del
con~lomcmto sommitale.
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FiK. I. - Arell prindpal", di affioramento dei depositi r",gressivi della Serie della Fossa bradanica.
Lef(endll; I - Pililtaforma carbonatica apula; 2 _ Formazioni appenniniche; 3 - Argille subappennine;
4 . Depositi regressivi della Serie della Fossa bradanica; , - Alluvioni recenti ed attuali; 6 • Limiti
attuali dei bacini idrografici dei fiumi Bradano, Basento c Cavone. - The main outcrop area of
~ Seri", dclla Fossa bradanica.. regressive dc:posits.

l 19 campioni della FormllZione sabbiosa
sono slali prelevari ad intervalli regolari di
circa 2 merri, avendo cura n:lIuralmente di
eliminare la copertura superficiale.

Tutti i 24 campioni sono stati sottoposti
ad analisi granulometriche, ad indagini mine­
ralogiche quali-quantitative e ad analisi chi­
miche. Le metodologie adoperate sono quelle
ormai divenute usuali nel nostro Diparti.

mento, e già più volte descrilte in precedenti
lavori (per tutti si veda BALENZANO &< DE
Muco, 1984). C'è solo da aggiungere che;

l) le analisi granulometriche (tab. l)
sono state accompagnale dal calcolo dei rela­
tivi parametri statistici (tab. 2) e dei coeffi.
cienti di correlazione lineare semplice tra
gli stessi paramelri (tab. JJ;
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ai RX sono state eseguite su polveri, dislin·
guendo per ogni campione la frazione psam·
miliea da quella pelilica (tab. 41;

}J le determinazioni chimiche si riferi­
scono: alle analisi della frazione solubile
(in termini di Ca, Mg e Sr) per lutte le
distinte frazioni oltenute dall'analisi granu­
lometrica (tabb. 5-6-7), alle analisi dei R.J.
psammitici leggeri e non magnetici hab. 10),
e alle analisi dei R.I. pelitici di quei cam­
pioni dai quali è stato possibile recuperare
tali residui (tab. 11);

4) anche i dali rdativi alla frazione solu­
bile sono stati sottoposti a trattamenti stati·
stici adeguati (tab. 8) e al calcolo dei coeffi.
cienti di correlazione line1lte semplice e par­
ziale (tab. 9).

3. Caratteri granulometrici

La sezione.tipo delle Sabbie di M. Ma·
rano si può dividere gl1lnulometricamente in
due intervalli: il primo limoso (campp. 3-8),
dello spessore di 12 m circa e poggiante
sulle argille, l'altro sabbioso (campp. 9-21)
successivo al primo e terminante col conglo­
merato (6g. 2).

L'analisi granulometrica (tab. l) ha messo
in evidenza che nell'ambito del primo inter­
vallo si passa, dal basso verso l'alto, a granu·
lometrie sempre più grossolane (fig. 3), meno
[re neU'intervallo successivo si hanno sab­
bie fini, che solo nella pane sommi tale evol·
vono rapidamente a sabbie me<iio-grossolane,
ricoperte dal conglomerato di chiusura.

Un quadro sintetico dei caratteri tessi tu·
rali dei singoli campioni è fornito dai para·
metri statistici, calcolati sia graficamente che
col metodo dei momenti (tab. 2). In genere
i limi sono mal cIassati, presentano asimme­
tria positiva e sono platicurtici; le sabbie
sono generalmente ben' c1assate, tendono al.
l'asimmetria negativa e sono leptocurtiche.
Questi cara neri si possono peraltro ricono­
scere nella stessa 6g. 3 che visualizza le
principali tappe deU'evoluzione granulome­
trica della colonna stratigra6ca.

Il comportamento granulometrico dei due
intervalli stratigr-afici viene confermato da
alcune correlazioni significative trovate (ub.
3) fra i diversi parametri ca1co!:lti. Nei limi
con l'aumentare della finezza granulometrica

8_

1:1000

M.MARANO
."

Fig. 2. - Sc;:ione-tipo del1e «Sabbie di Monte
Marano» (~a AzZAlOLl, 1968, modificaI'), ùgenda:
1 - «ArgIlle subappennine »; 2 _ <I; Sabbie di
M. Manna"'j J - «Conglomerato di Irsina "';
4 - Alluvioni recenti ed attuali; ,: • Sezione-tipo. _
.. Sabbie di Monle Marano ... typc-section (by Ar.u.­
aOLl, 1968, modifie<l).

2) le indagini mineralogiche al micro­
scopio sono state effettuate separatameote
sulle frazioni psammitiche leggere e su quelle
pesanti, mentre le riprese diflrattometriche
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TABELLA l
RiJult.ti d~l~ ."II1;s; gr."1I1o,,,ttr;cht (1\ltI J; Ir~qutll!Jl iII ~sol

R~sllllS 01 granulo",ttr;c il1llll'1J('s (% 01 Ir~"utllry g;vtn in wt'ighl)
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peggiora la dassazione, si aettntua l'asim­
metria positiva e si appiattisce ulteriormente
la curva di f~uenza. NeUe sabbie invece
una maggore finezza granulometrica compor·
ta una migliore dassazione, una più evidente
asimmetria negativa e una più spiccata acuo
tezza della curva di frequenza.

Smza entrare nel difficile e controverso

campo della interpretazione sedimentologica
dei caratteri granulometrici (FOLK & W AlID,

1957; FRIEDMAN, 1967; PASSEGA & BYRA­

M]EE, 1969; VANDENBERGHE, 1975; PAS­
SEGA, 1977), ci sembra tuttavia che i dati
raccolti forniscano interessanti indicazioni
sulle condizioni dd fondo al momento della
sedimentazione. Nei sUt l'abbondanza di ma-

Fig. J. - Alcune cur~ cumulativc rappre5t'nt;uive della c\vluzionc granulometrica ddla serie campio­
nara; l'arca punrcgiala rappracnta le curve dei campioni 9·17. - Some cumulative curves represen­
lalive of granu10melric e-ootution in tbe umplcd 5eries; doncd arca represmlS CUJVeS of umples 9·17.
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T"MEl.l.A 2

f',1fol"f<>/ri granuIO"II:lrlCI nl/W/dll wl melodo dei
mUn/<!rlli (FlI.lEDMAN, 1967) I.' cui 11I(/udQ gr<ljico
(FULl: & WARII, 1957) - Gromlllol/ll'!,i~' parameterI
<umpuud Ori I/Ioml.'nl flf/'osurU /FRIEOMAN, 1967)
1111</ wtlh K.,,,phicdl m<,fhod (FOLK &: \'(/UO. 19n1

« ..,."' , • " " " " ", '. . '.
~ " ,." o." -o .•• ,... z. " .... _0.0< I.)' '.n ,.•-"

,"" '0 " -.... •. l' •• .." ..., ,.• ..., 1.\1-, p. O. " .." '. " J. " •• 11 ... l.iI , " 1.1'-, ,." '.0< ..• .." , .ll p. O." .... ..., ,.-• ,." ,,,. O." .." ,." ,.. ..• .." UI ,.•-, ..., ,.. ..• l.lO .." ,. ,. .." ,. '.0' ..•,. • ,.., .-" ..., ,..•. ••• •• O." "" "" '.01-• ... ..., '.17 '" .... J. " '.11 ..• •• '.'l-• .... '." I." 1.0\ .. ,. ,." o. " ..., ,. 1.1'-• I." O•., c. 'l "." '.0> ..)' -.... ... ,." '-"-.. ,. ..., 0.11 1.1\ ... •. 41 _0.00' .... ,. 1.11_..
l.!, .." 0.1' lO. " •• •••0 ..... ... ,." '. "-" ,." •• .." ,." l. " .." .... .." J. " '.OS

$O. 'l 1.11 o. " o." •• ,. o.p -'.01 I. " ,. " o •-" ,." .... ..." IO. "
,.

o. " o." lo" ,." ,..
-" ,.. '.Sl •• IO. "

,. '.41 '.01 •. t' '." '"-" l. " .." _o.n 101) l." O. SS ,'.11 '0 ., 1.'1 1."-" ,. Si 0·11 ..... S.,O l." O. SS -O. " I." '.'S ...,-" l. SI O.,. ~.I' •.ll '.1' .. " .0.11 ." ,.. 0.1'-.. '.1) O." •• .." .." ..., 0.10 ,.. ,.., O,"-" ," O, 1.1) '.1' I." '.SO o. " ,,>l .." o."-" l. " .." o. SO S, " '.1' .... O. 'S O.tl ,.., O,"-.. '" o. " lo" , .ll ,.. O." o. " I.JS .." O.lt-.. I." •• -.." '.10 1.<1 o.l! .... 1.01 I." .."
teriale molto fine rivela condizioni idrauliche
abbastanza tranquille, mentre la mancanza
di una coda sabbiosa esclude la deposizione
di apporti grossolani (vulcanoclastici e/o fos­
siliferi) diversi da quelli che fornivano il
materiale silto~o. Nelle sabbie fini le condi­
zioni erano ancori! quelle della sedimenta.
zione silto~a. salvo uni! leggem turbolenza

del fondo che impediva la deposizione del·
l'eventui!le frazione fine. Nelle sabbie gros­
solane infine scompare quasi del tutto la
coda fine, rivelando condizioni energetiche
del fondo ancora più alte.

4. Carillieri mineralogici

a) Frar.ioni psammitiche
Le osservazioni al microscopio e le riprese

al diffrattometro hanno rivelato per tutti i
campioni uni! composizione mineralogica do·
minata dalla tema quarzo.feldspati.calcite
(tab. 4, parte sinistra), cui si associano tenori
.lssai subordinati, e relativamente costanti
nd loro complesso (fig. 4), di miche e mine­
rali pesanti.

Il quarzo rappresenta il minerale preva·
lente, ma calche e feldspati 10 seguono in
tenori relativamente alti c tra loro grosso
modo equivalenti, Non prevista, stando al·
meno alle indicazioni delle note illustrative
della Carta Geologica d'Italia (AZZAROLI et
al., 1968/a), l'abbondanza dei feldspati, pre­
senti sotto forma di ortoclasio, microclino e
plagioclasi, che rendono abbastanza imma­
ture le sabbie.

Nel loro insieme quarzo, feldspati e calcite
mostrano caratteri di arrotondamento simili
tra loro, e dipendenti dalla granulometria:
generalmente informi e a spigoli netti nelle
frazioni inferiori a 125 micron e subarroton­
dati , 6no a perfettamente arrotondati, nelle

TA8ELLA 3

Matrici di couelazion.. fra parametri granulometrici
Corre/a/iOTI mauiceJ among x'anulometri, paraml'len

• • " •• " ", "
_0.4002 -0.04S5 " 4137 •• ~ -0.41S 0.107

, ,
• 0.5021 0.5094 ~ "~ 0.2146 0.0076

•
•• -0.010 • SI) -0.9674 _0.8825 0.3SS8., _0.9862 -0.6230

'. -0.939~ -0.7157 0.969S (o _0.1191 _0.0465 0.1462

I valori limiti dci nx:fficicnte Ji wrrelazione linearc. per una signifialtività del .'5 %, sono: 0,8L14 per
i limi .. 0,4683 per le sabbie. _ Va\ue; of correlation coeffident~ rare significan! al P.... = 0,8114
(or silts. and 0.4683 for sands.
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TABELl.A 4
Composizione minrralogica principale delle Irazioni pSllmm;licM e pdilicbc

TM mlliJl minCTD/ogiclJl co",pos;lion 01 pSlJm",ilic IJnd pdilic ITiJClions
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carattere granulometrico dci campioni di ap­
partenenza.

"'"

fRAZIONI PSAMMIrICHf

. "

Fig. 4. - Rappresentazione della composizione
mineralogica principale delle frazioni psammitiche.
_ Gnphiç representltion of main mineralogical
cornposition in psammitk fraçtions.

frazioni più grosse. Fanno eccezione i clasti
di calcite organogena, che si presentano o
in forme intere o in frammenti di gusci non
arrotondati.

Le miche sono rappresentate da museo­
vite e subordinatamenle da biotite, entrambe
in lamine moho sottili e con6nate nelle
frazioni più fini. Risultano più abbondanti
nei liveUi limosi, ma nei livelli sabbiosi si
osservano le concentrazioni maggiori di
biotite.

I minerali pesanti sono molto rari e rap­
presentati per lo più da granati piralspitici,
di colore bianco rosato o rosa violetto, con
tracce di an6boli blu, iJmenite ed ematite,
tutti confinati nelle frazioni inferiori a 125
micron. Questa associazione di minerali pe_
santi rimane sostanzialmente immutata lun·
go tutta la sezione esaminata, ma nei cam­
pioni 20 e 21 immediatamente sottostanti al
Conglomerato di Irsina, come pure nella fra­
zione sabbiosa di quest'ultimo, vi si aggiun­
gono cristalli ben conservati di pirosseni
verdi e scuri, di granati neri e di anfiboli
bruni, a dimensioni vlIliabili e non legate al
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La comparsa di questi ultimi minerali nel­
la parte sommitale della sezione può essere
messa in relazione con l'attività di qualche
vulcano relativamente vicino, dal quale po­
levano arrivare, per caduta diretta o dopo
breve trasporto idrico, materiali di esplosio­
ne. Questa nuova associazione di minerali
pesanti richiama molto quella dei minerali
femici riscontrati nelle unità vulcanoclastiche
del bacino di Atella (BALENZANO et al.,
1983), ma occorrono ricerche cristallochi.
miche appropriate per stabilire una loro si­
cura derivazione dai prodotti del Vulture.

FRAollONJ PELJ71CHf

'"

h) Frazioni pelitiche
In queste frazioni il comportamento mI­

neralogico (tab. 4, parte destra) appare pIU

vario di quello delle frazioni psammitiche,
e fortemente legato alla granulometria e alla
sttatigra.6.a. Al riguardo appare interessante
la 6g. " dove le frazioni pditiche dei cam­
pioni umosi e sabbioso-6ni (1-14) risultano
raggruppate, mentre quelle degli altri camo
piani formano una scia di dispersione che
raggiunge il vertice carbonatico del diagram­
ma triangolare.

Dal grafico appare evidente che le mago
giori variazioni si hanno nei rapporti tra
6IIosilicati e calcite: i primi sono prevalenti
nella parte inferiore della serie, la seconda
nella parte superiore. Il quarzo e i feldspati
sono invece sempre subordinati agli altri
due componenti; rimangono più o meno
costanti nei livelli inferiori e tendono ad
annullarsi man mano che la calcite prende
il sopravvento nei livelli superiori.

A proposito dei fiUosilicati c'è da osserva­
re che essi vengono riportati come somma
nella tab. 4, perché il riconoscimento e la
stima delle singole sialliti è apparso difficile
per l'invadenza nei diffrarrogrammi delle
bande relative ai materiali amom, ricondu­
cibili per lo più ad ossidi ed idrossidi vari.

Va pure segnalato che il rapporto quarzo­
feldspati è più alto di quello riscontrato
neLie frazioni psammitiche, mentre nell'am­
bito dei feldspati si ha una costante seppur
leggera prevalenza dei plagioclasi sul K·feld.
spato, il quale non appare neppure percen­
tualmente rilevabile nella parte sommitale
della serie.

Quanto al più basso rapporto tra K-feld­
spato e plagioclasio nella frazione petitica

w!c----"':o--c"'..---;"'''---:''';;--~,
OuI>rro·Ff>Id""", S-al1oII

Fig. 5. - Rappresemazione della composIZIone
minertiog,iCll delle fruioni pditichc:. - Graprnc
represeDtltion ol minera1ogica.l compositioD in pc:litic
fractions.

rispetto a quello della frazione psammltlca
ci sembra al momento prematuro tentare
una spiegazione, anche perché bisogna prima
chiarire se la situazione è un'eredità delle
diverse dimensioni di partenza dei singoli
cristalli nelle rocce madri o nei loro prodotti
di alterazione, oppure è un effetto di sele­
zione mineralogica operata dagli agenti di
trasporto e di scdimentazione.

5. Caratteri chimici

a) La l'azion~ ca,bonaJ;ca
I risultati della determinazione chimica

dei carbonati sono riportati nelle tabelle ,.
6 e 7.

Prescindendo dai campioni che non appar­
tengono alle Sabbie di M. Marano (lA­
lB-2 - 22 - 23), i calcoli statistici, eseguiti
mediando aritmeticamente i dati secondo lo
schema di tabella 8, consentono le seguenti
·osservazioni:

1) il CaCOs presenta un tenore relativo
medio di 38,75 '1'0, che aumenta nei cam­
pioni sabbiosi e diminuisce in quelli limosi.
Questa variazione però dipen<k daUe sole
frazioni pelitiche dei due intervalli strati­
gra6d. Analogo comportamento si ottiene
distinguendo le frazioni psammitiche da quel.
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le pclitichc dcll'intct"d sezione, ma esso di­
pende solo dai limi;

2) il ma~ncsio presenta un valor medio
relativo di 730 pprn, che aumenla nella se­
quenza Iimosa e diminuisce in quella sab­
biosa, con una diffetenza statistica altamente
significativa. La differenza comunque è le­
gata alle frazioni psammitiche delle due se·
quenze. Ptessoché nulla è invece la differmza
dci valori medi tra frazioni pelitiche e fra­
zioni psammiliche, che lascia supporre una

dovuta esclusivamente alle frazioni psammi.
tiche (tab. 9 d, e, f). La correlazione signi­
ficativa tra Ca e Sr (tab. 9 i) sembra invece
dipendere dalle frazioni pelitiche della se·
quenza limosa (tab. 9 a) e dalle frazi.<>
ni psammitiche della sequenza sabbiosa
(<ab. 9 el.

Le correlazioni trovate consentono di for­
mulare ipotesi attendibili sulla distribuzione
stratigrafÌca e granulometrica dei vari tipi
genetici dei carbonati presenti. Quelli terri-

TABELLA .5
Contenuti di caCo, (9& in ptIO) "t; dil/trsi i"ttrV"lIi ertl"u/otnttrid

C..cO, conttnl1 (9& eilJtn i" wtieht) ilt lIt1rious I.r""ulotnttric inttrlJllis
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generale uniformità dei tenori di magnesio
nei vari intervalli granulometrici, ma dò è
vero solo per i campioni sabbiosi;

) lo stronzio presenta una. media. rela­
tiva di 132 ppm, con modestissime variazioni
stratigrafiche e granulometriche, di nessuna
rilevanza statistica.

L'intera sezione studiata mostra signi6ca­
tive correlazioni positive del CaCO. nei con­
fronti de.! magnesio e dello stronzio, a se­
conda di come si raggruppano i dati origi­
nali, se per gruppi stratigraJici o granulo­
metrici (tab. 9). In particolare si vede che la
corre.!azione fra Ca ed Mg, sempre significa­
tiva sul piano stratigra6co (tab. 9 g, h), pare

geni, messi in evidenza dai legami Ca-Mg,
appaiono concentrati nelle frazioni psammi­
ticbe sia dei limi che delle sabbie, mentre
quelli organogeni si ritrovano nelle frazioni
peliticbe dei limi e nelle frazioni psammi­
tiche delle sabbie, entrambe frazioni nelle
quali appare significativo il legame Ca-Sr.
Infine i carbonati di precipitazione chimica
sembrano caratterizzare le frazioni pe:litiche
delle sabbie, considerata "assenza di legami
tra caldo, magnesio e stronzio in queste fra­
zioni. Al riguardo è sintomatico il fatto che
le stesse frazioni, pur avendo i tenori media.
mente più ahi di CaCOs, non lo sono altret·
tanto per Mg e Sr, che indicherebbero
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TABELLA 6
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rispettivamente l'apporto carbonatico cerri·
geno e quello organogeno.

La diversa distribuzione granulometrica
dei cacbonati organogeni nei limi e nelle
sabbie appare legata alle condizioni idrau­
liche del fondo al momento della sedimen­
tazione, coerentemente con le informazioni
fornite dalla granulometria: nei limi l'ap­
porto organogeno doveva essere rifornito
essenzialmente dal microplancton, mentre
nelle sabbie solo da fossili psammitici, a
causa di una più alta energia di crasporto
delle acque di fondo, che non consentiva la
deposizione delle spoglie dei microorganismi.
Ovviamente nelle sabbie c'era un maggiore
equilibrio tra carbonati organogeni e carbo­
nati terrigeni, considerata la doppia correh
zione esistente tra Ca-Mg e Ca-Sr.

Quanto aila calcite di precipitazione chi·
mica, prevalente nella frazione pelitica deIl<::
sabbie, specie sommitali, è probabile che
essa costituisca un apporto successivo alla
sedimentazione, dal momento che le condi­
zioni idrauliche del fondo non dovevano
consentire la sua deposizione. come già visto
per le spoglie dei microorganismi. Al riguar.
do giova ricordare che nelle aree di affiora-

TABELLA 8
Quadro statistico delle variazioni dei tenori medi
di CaGO" Afg e Sr nei diversi intervalli granulo­
metrici, distinguendo i timi dalle sabbie e !e
frazioni peJitiche da quelle psammitiche
Statistica! taMe of variatùms 01 caCO., M~ Sr
mean contents at various granu!ametric intervals,
distinguishing silts jrom sands and pelitic fraetions

Irom psammitic ones
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mento delle Sabbie u; M. Marano prossime
,l rilievo murgiano, le sabbie passano gra-
dualmente , calcareniti (1e eteropiche -« Cal-
carenili di M. Castiglione» ) dove I, cemen-

TABELLA 9
Matrici dà coefficienti di carre/azione lineare semplice (triangolo destro) e paniale (triangolo sinistro)
tra CaGO" Mg ed Sr nei .diversi gruppi di campiOni e di jrazioni considerati - Matrices 01 simple
linear corre/ation coefficients (right hand triangle)and partial anes (left hand triangtel between caCO"
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TABELLA lO
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tazione: intergranulare diventa sempre: più
Spinlll.

b) Lo frazione quarzoJO-feldspatica psam·
mitica

L'anaUsi chimica di questa frazione è stata
eseguita col preciso scopo di indagare sulla
natura chimica dei feldspati presenti nella
frazione psammitica e: cogliere, se possibile,
le evidenze di una qualche alterazione dei
feldspati stessi. All'uopo la frazione psammi­
tica di ogni campione è stata liberata dei
carbonati, delle miche, della fraiione pesante:
e di quella magnetica.

I risultati, riportati nella tabella lO, met·
tono in evidenza i seguenti fatti:

l) i tenori di K, Na e Ca sono tali da
confermare l'equivalenza dei tenori di K·

feldspati e plagiociasi; questi ultimi sono
poi essenzialmente sadici;

2) la silice rimasta libera risulta note:·
vale, ma confrontabile con i tenori di quar·
zo indicati dali 'analisi mineralogica;

3) i mode:sti tenori di Ti02 e P20~ si
possono tranquillamente spiegare come inclu­
sioni di rutilo nel quarzo e di apatite nei
feldspati.

La scarsezza di Ca nei plagioclasi sembre­
rebbe indic~ un processo avanzato di alte­
razione, come si evince dai renori di AhOs
superiori a quelli richiesti per tali feldspati
e dal discreto te:nore di ferro dosato come:
Fet03.

Più problematico è invece stabilire quan·
do è avvenuta la mobilizzazione del calcio
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dai plagiodasi, se nella zona d'origine du­
rante l'alterazione superficiale delle rocce
madri, oppure dopo la sedimentazione in
fase di iniziale diagenesi. Solo il confronto
con le più probabili roca: d'origine e i loro
prodotti di altuazione potrà fornire qualche
indicazione al riguardo.

La t1lppresc=ntazione nel diagramma di
PElTTJOHN et al. (1972) dci campioni analiz·
zati (fig. 6) fornisce però preziose indicazioni
sulle più probabili formazioni di provenienza
del materiale psammitico. A questo propo­
sito sono da escludere le arenarie del Flysch
numidico, che sono essenzialmente quarzo­
arenitiche (LoIACONO et aL, 1983), mentre
appaiono più probabili le formazioni delle
-Il unità iepine », composizionalmente molto
meno mature (ARDITO et aL, 1985).

c) La frazione non carbonatica pelitica
I risultati delle analisi chimiche eseguite

(tab. Il) non sembrano confrontabili con
quelli delle analisi minet1llogiche riportati
in tab. 4. Quali che fossero i rapporti di
abbondanza fra tecto- e fi..llosilicati, peraltro

abbastanza definiti come si vede in fig. 5,
le analisi avrebbero dowto fornire più silice
e più allumina. Il conto non torna neppure
ipotizzando, specie ne:lla parte superiore del·
la sezione, apporti detritici di « terra rossa ~

provenienti dalle vicine Murge.
Una spiegazione potrebbe essere data ipo­

tizzando, come già fatto per la calcite di
precipitazione chimica, che parte della fra­
zione: non carbonatica pelitica sia costituita
da apporti chimici, imputabili ad eventi post­
deposizionali. Sotto questo punto di vista ~

possibile spiegare l'alto contenuto di F~03

e di H~O·, come effetto di precipitazione
di ossidi e idrossidi da soluzioni acquose
provenienti dalle Murge di Spinazzola (fig.
1), dove abbondano tasche e depositi
bauxitici.

AI riguardo vogliamo ricordare che i R.I.
pelitici delle «Calcareniti di Monte Casti·
glione », eteropiche delle Sabbie di M. Ma·
rana sul lato murgiano, e ancor più gli ag­
gregati polimineralici presenti nelle suddette
calcareniti, mostrano camtteri chimici (DEL­
L'ANNA et al., 1978; DELL'ANNA &. DE Mu·
co, 1968) simili a quelli dei materiali peli-
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tici non carbonatici presenti nelle sabbie qui
studiate.
6. Conclu8ioni

I fatti più rilevanti emersi dallo studio
della sezione-tipo delle Sabbie di M. Marano
ci sembrano i seguenti:

l) i rapporti tra granulometria e mine­
ralogia sono controllati essenzialmente dagli
apporti terrigeni, con scarsa incidenza di
quelli intrabadnaH, rive1atisi sempre orga­
noge01;

2) le aree (o l'area) di proveniema degli
apporti detritici non carbonatici hanno foro
nito un materiale poco maturo, di natura
suJ>.arcosica e riconducibile prevalentemente
alle formazioni ., irpine » e non già a quelle
., numidiche» dell'Appennino campano-luca·
no. Sotto questo aspetto, considerata la note­
vole estensione areale lungo tutto il vet­
sante occidentale della Fossa bradanica degli
affioramenti di formazioni «irpine », sarà
difficile anche in ricerche future coglierr:
evidenze composizionali deUa progressiva per-

dita degli apporti settentrionali, conseguente
sia al procedere della regressione verso sud
sia allo sbarramr:nto operato dalla nascita
del complesso vulcanico del Vulture;

J) la nascita del Vulture non appare
registrata in gran parte della sezione studiata,
ma al contatto col Conglomerato di Irsina,
come pure nei livelli sabbiosi dello stesso,
si osservano pirosseni, granati ugranditici e
an6boli, di sicuta origine vulcanica, per i
quali è più probabile un riferimento ai pro­
dotti del vulcano lucano;

4) i feldspati terrigeni mostrano evidenti
caratteri di alterazione e di differenziazione
granulometrica, anche al loro interno;

5) le sabbir: sono interessate da feno­
meni diagenetici, documr:ntad da calcite di
precipitazione chimica nei livelli sabbiosi e
dalla presenza di impregnazioni di ossidi e
idrossidi negli stessi IivelJi.

RinUII~Ulml!n/i. _ Lavoro eseguilO c: pubblicato
col contributo finanziario del C.N.R.
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